
DALL’OMAGGIO a Fellini a quel-
lo a Mastroianni. E poi le proiezioni
speciali, gli incontri, le mostre, le ma-
sterclass con i maestri del cinema ita-
liano e internazionale. E’ il ricco pro-
gramma de La settima arte, la festa del
cinema che debutta a Rimini dal 3 al
5 maggio. Una kermesse fortemente
voluta da Confindustria e realizzata
in collaborazione con l’università di
Rimini e con Khairos (la società che
gestisce in città i cinema Fulgor e Set-
tebello), per raccontare la grande in-
dustria del cinema attraverso i suoi
protagonisti. «Non sarà uno dei soliti
festival cinematografici, dove si fini-

sce per dare visibilità solo ad attori e
registi – assicura Pupi Avati che sarà
il presidente della giuria – Questa ma-
nifestazione è nata invece per raccon-
tare e premiare il lavoro di chi sta die-
tro al successo di un film», come pro-
duttori e sceneggiatori, direttori di fo-
tografia e scenografi, artisti degli ef-
fetti speciali e costumisti.

MA GLI ATTORI non mancheran-
no a questa prima edizione de La setti-
ma arte. Come Laura Morante, che il
5 maggio sarà la protagonista della ce-
rimonia finale della festa, per la con-
segna dei premi, insieme al giornali-
sta e conduttore Franco Di Mare. Sa-

rà a Rimini per la kermesse anche Da-
niah De Villiers, giovane attrice su-
dafricana protagonista del film Mia e
il leone bianco. Daniah racconterà (il 3
maggio, al cinema Fulgor) la sua ma-
gica esperienza sul set. Pensato per i
ragazzi anche l’incontro con Victor
Perez, regista, produttore, sceneggia-
tore e artista di effetti speciali, che ha
lavorato anche a Hollywood per Star
Wars e Pirati dei Caraibi. Fresco vinci-
tore del David di Donatello per gli ef-
fetti speciali di Il ragazzo invisibile di
Salvatores, sarà al cinema Multiplex
delle Befane per una speciale lezione
con gli studenti delle scuole superio-
ri riminesi. Perez sarà inoltre uno de-



gli speciali docenti per le masterclass
proposte da La settima arte. Insieme a
lui saliranno in cattedra anche il noto
critico cinematografico Paolo Mere-
ghetti, il regista e sceneggiatore Da-
niele Ciprì, il costumista Carlo Pog-
gioli (ha lavorato pure per The Young
Pope e Loro di Sorrentino) e Matteo
Rovere, produttore e regista, che a Ri-
mini presenterà il suo ultimo film Il
primo re (al Fulgor, il 5 maggio).

A PROPOSITO di proiezioni, saran-
no tante quelle in omaggio a Fellini
così come a David Lynch, di cui sa-
ranno proposti film come Mulholland
drive e The Elephant Man. Un tributo

dovuto al regista americano per cele-
brare la grande mostra David Lynch.
Dreams. A tribute to Fellini, che sarà a
Rimini in anteprima italiana. L’even-
to, ideato dalla Fondazione Fellini di
Sion, esporrà 11 delle litografie realiz-
zate da Lynch ispirate al finale di Ot-
to e mezzo di Fellini, e 12 dei disegni
del regista riminese (scelti dallo stes-
so Lynch). La mostra sarà inaugurata
a Castel Sismondo il 3 maggio, e reste-
rà poi a Rimini fino a luglio (per alcu-
ni giorni al castello e poi alla galleria
Primo Piano). Da non perdere l’altra
anteprima in omaggio a Marcello Ma-
stroianni, con la proiezione della co-
pia restaurata (dalla Cineteca di Bolo-

gna) di Mi ricordo, sì, io mi ricordo, do-
cumentario del 1996 dedicato a uno
dei più grandi attori italiani di sem-
pre, girato poco prima della sua scom-
parsa.

MA GLI EVENTI de La settima arte
non finiscono qui. Tra proiezioni, in-
contri, presentazioni e mostre saran-
no oltre 60 gli appuntamenti proposti
dalla nuova festa del cinema riminese
che animerà numerosi luoghi della
città. Una grande maratona che tra-
ghetterà Rimini verso il 2020, quan-
do si celebrerà il centenario della na-
scita di Fellini.
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